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CITTA' DI CASTELVETRA O  

Provincia Regionale di Trapani 

DELIBERAZIONE DELL GIU~T MUNICIPALE 

D. _ 2 =-+__ [io>......""-0 1 del 

OGGETTO: Modifica ed integrazione del Regolamento di Polizia  

Mortuaria dei Servizi fu Derali cimiteriali. Proposta al Consiglio Comunale.  

L'o cl  emilaquattorclici il giorno Qyt-D del 

Castelvetrano e 

nell ala dell a unanze, si ' riunita la Giunta Comunale convocata nell forme i le geo 

Presiede l'adunanza il  ig. Aw elice Ju,lic ET an e nella sua qualif di 

SI  O ·  e sono rispettivamente resenti assenti i segue ti 

Slg . : 

ERRA.!  E  Felic Junior 

CALCARA Paolo 

LOMBARDO Francesco 

FAZZINO Vito 

CA TELLANO Maria Rosa 

CAMPAGNA Marco aIvatore 

CENTONZE Antonino 

Sindaco 
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Con I partecipazione del Segretario Generale dotto Li" io Eli a Ma gioo 

Il Presid nte, constatato che gli intervenuti sono in numero legale. dichiara aperta 

la 'unione e invita a deli rare sull'ogg tto sopraindicato. 

L GIlNTA CO)'flNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all' o ~gett o :  

il responsabile del se izio inter 5sato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in ordine ali  

regolarità alla correttezza dell'azione amministrativa;  

il re ponsabile di Ragioneria, per quanto eone me 1 responsabilità conta ile e la copertura finan ziaria;  

ai sensi degl i arrt. 53 e 55 dell legge nO I 2/ O, re epita con L.R. o 8/91. modificata con L. R.  

0.30/2000 hanno esp esso parere FAVOREVOLE.  



LA GIUNTA MUNICIPALE  

PRE:VIE O:  

CHE il D.P.R. lO settembr 1990 . ~8 5 ""Approvazione . J regolamento i polizi morruaria" e 

la leg e 30 marzo _00 l. n. 130, dis i linano la materi d Ila cremazione e della dispersione delle 

eneri; 

CHE la Regione Siciliana. al fin di aranti re il diritto di iascun individuo . disporre dell proprie 

pogli mortali, nel rispetto dei princi i  stabiliti dalla legislazione statal , h emanato la legge 

regional 1 agosto _O lO, n. 18 avente o g no '"Disposizioni i materia di remazione delle 

alme _ i conservazion dell ce e i. ffidamento el dispersione delle ceneri"; 

CHE è necess io adeguare, in confoffilità alle disposizioni introdotte dalle sud tte norme 

legislativ , il R ~ olarn e to com aie di Polizia Mortuaria dei servizi funerali cimiteriali. approvato 

on deli erazione de Consiglio Comun le, nO 245 el 30.06.1988 e successivament integrato on 

deliberazioni consiliari nO 221 del 22.09.1990 e nO 1 del 23.0 .1999: 

CHE è necessar 'o modificare, in particolare, li arricoli dal n08 al n094 el apo IX del cit IO 

regolamento omunale, se ondo quanto riportat nel testo allegato alla p esente eliberazione, otto 

la lettera ". " per farne parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO opportuno ~ ne essario fO orr al Consiglio comun e, per I suesposte motivaz' oni. 

di modificare il R golarn nto comunale di Polizia Morruari ei servizi funerali cimiteriali; 

VI TO il arere r so. ai sensi d gli artt. 9 e l bis del D. I s. nD26 d l 18.08.2000, come 

moditì at dali art. 3, comma 2 letto b), del D.L. 10.10.201 2 n. 17 , in ordine alla regolarità tecnic 

attest nte la r olarità l correttezza dell'azione amministrativa, dal Dirigent de etto re "Affari 

Generali. Pro r mmazione Risorse Umane, ervizi Cultur li e Sportivi" e dello "Staff d I Sinda o; 

VISTO il R.D. 27 lugli 93 n. 1265;I  , 
\Il  TO il decreto del President elI Repub li a 10.09.1990, n° ...8 -; 

VISTA l leg ~ e 30.03.200l. nO 130: 

VISTA I legge re)onal 17.08.2010 nOI 

d unanin ità di voti, spressi nei odi di le ge; 

DELIBERA 

Per i motivi di cui in narrativa: 

l.  PROPORRE al Consig io Comunale la modific el' Capo IX" d l Regolamento omunale 

di Polizia Mortuaria dei se 'izi funerali imiteriali indicato in  premessa, li  itatamente agli 

articoli dal nO 8 al n° 94. come riportato nel testo allegato ali presente deliberazione sotto 

la lett a '~A" er fa e parte integrante e sostanziale. 

Dich:ara8 ':  n  ssn~ r?~a ..­ ~ _-:i 1;1':  li n ~ ­:  ,l-. la  re_ente 
d,_h ~ ~ •. :-- . -.' r  t.:n  ma  ella 

. R. n. 4... / ;;i i. 



A LEGATO "A"  

CAPO IX 

CREMAZIO  E 

Il  presente capo, al fine di  garantire  il  iritto di  ciascun  individ  o di disporre delle  proprie 
spoglie  ortali,  discipli  a  la  cremazione  delle  sal  e,  la  conservazione  delle  ceneri 
derivanti dalla cremazione dei defunti,  l'affidamento delle medesime e  la  loro dispersione, 
el rispetto dei pri  cipi sanciti dal D.P.R.  n. 285/1990, dalla  legge n. 130/2001  e  secondo 

le disposizioni contenute nella legge regionale del 17 agosto 201 0, n. 18. 

Art.87 

Costruzione e gestione dei cre  atori 

1)  I crematori  sono  realizzati  all'interno delle aree  cimiteriali  esistenti  o degli  ampliamenti 
delle  stesse  e  so  o  soggetti  alla  vigilanza  del  Sindaco.  Non  è consentito  l'  tilizzo  di 
cremator'  abili. 

2)  Il  progetto  di  costruzione  di  un  crematorio,  corredato  da  na  relaz'one  e lla  quale 
vengono  illustrate  le  caratteristiche  ambientali  del  sito,  le  caratteristiche  tecnico-
sanitarie dell'impianto ed  i sistemi  di tutela dell'aria dagli  inquinamenti  sulla base delle 
norme vigenti in materia, è deliberato dal Consiglio co  unale. 

3)  Il  Comune  può  realizzare  e  gestire  il  crematorio  anche  in  fonna  associata,  con  il 
coi  volgimento,  attraverso  convenzioni  o  co  cessioni,  degli  enti  orali  eIa delle 
associazioni se  za scopi di lucro che abbiamo tra i propri fini statutari la cremazione dei 
cadaveri degli associati . 

4)  AlI'inter  o  dei  reci  ti  cimiteriali  è realizzato  il  "Giardino  della  emoria' ,  n'area 
destinata  alla dispersione delle ceneri,  da  antenere  ver  eggiante, durante  l'alter  arsi 

elle stagioni,  in o  aggio ai defunti , da curare dal punto di vista agronomico, per evitare 
l'i  sorgenza di inq  inamento e l'alterazione dell'equilibrio del suolo. 

rt. 88 

utorizzazione alla cremazione 

)  La cremazione di ciascu  cadavere deve essere autorizzata dall'  .ciale dello Stato 
civile del comune ave è avvenuto  il decesso, che  la rilascia acquisito un  certificato,  in 
carta  libera,  del  medico  necroscopo  dal  quale  risulti  escluso  il  sospetto  di  orte 
dovuta  a  reato ovvero,  in  caso  di  ma  e  improvvisa  o  sospetta  segnalata  all'Autorità 
Giudiziaria, il  ulla osta della stessa  utorità Giudiziaria, recante specifica  i  dicazione 
che il cadavere può essere cremato. 

2)  L'auto  izzazione  alla  cremazione  è concessa  nel  rispetto  della  volontà  espressa  dal 
defunto o dai suoi familiar'  attraverso u  a delle seguenti  odalità: 
a)  a  disposizione  testa  entaria  del  defunto,  tran  e  nei  casi  in  cui  i  familiari 

presentino  una dichiarazione autografa  del defu  to  contraria alla  ere  azione  fatta 
in data  s'  ccessiva a quella della disposizione testa  entaria stessa; 

b)  'iscr'zione, certificata dal rappresentante legale, ad associazioni riconosciute che 
abbiano  tra  i  propri  fini  statutari  q  ella  della  cremazione  dei  cadaveri  dei  propri 
associati , tra  ne  ei casi in cui  i fa  iliari presenti  o una dichiarazione autografa del 
def  nto in data s  ccessiva a quella dell'iscri zione all'associazione. L'iscrizione alle 
associazioni vale anc  e contro  il parere dei familiari . 



c)  I  ancanza  della  disposizione  testamentaria  o  di  qualsiasi  altra  espressione  di 
volo  tà  da  pa  e  el  defunto,  la  volo  tà  del  coniuge  o,  in  difetto,  del  parente  più 
prassi  o, i  divid  ato ai sensi degli articoli 74,75,76 e 77 del Codice Civile e, i  caso di 
concorrenza  di  più  parenti  ella  stesso  grado,  della  aggioranza  assoluta  di  essi, 
manifestata all'Ufficiale  dello  stato  civile  del comune di  decesso  o  di  reside nza.  Ne 
caso in  cui la volontà sia stata  anifestata  all'  fficiale dello stato civile del comune di 
decesso,  questi  inoltra  immediatamente  il  relativo processo  verbale  all'Ufficiale dello 
stato civile del comu  e di ultima residenza del defu  to. 

d) La volontà manifestata dai  legali rappresentanti per i  inori e per le persone interde  e. 

Per ogni  cremazione  autorizzata  l'  fficiale dello Stato civile costituisce  apposito  fascicolo 
per  annotare  e  conservare  tutti  gli  atti  relativi  alla  cremazione,  desti  azio  e  e 
conservazione e dispersione delle ceneri. 
Presso  il  cre  atorio  è tenuto apposito  registro  ove so  o  a  notate  tutte  le  autorizzazioni 
alla  ere  azione  contenente  le  ge  eralità  delle  persone  cremate,  la  data  di  mo  e  e  di 
cremazione,  nonché la destinazione de le ceneri e le successive variazioni. 

'Ufficiale dello stato  civile, previo assenso dei soggetti  dì  c  i alla  lettera C, o  in caso di 
loro  irreperibilità,  dopo  trenta  9io  i  dalla  pubblicazione  ell'albo  pretor"o  o  line  del 
co  e di u  o specifico awiso, autorizza  la cremazione delle  salme  inumate  da almeno 
dieci an  i e delle sal  e tu  ulate da almeno venti a 

Art. 89 

Co  segna e riconosci  ento della salma 

La  sal  a  a cremare è portata  dal personale del cimitero al crematorio e consegnata  al  
perso  aie addetto, apposita  ente incaricato.  
Alla co  seg  a, due testi  devono, sotto la propria  respo  sabilità, confermare  l'identità della  
sal  a co  tenuta nel feretro, con quella destinata alla cremazione.  

Art. 90 

Esecuzione della cremazione ed identità delle ceneri 

1)  a  cremazione  deve  essere  eseg  ita  da  personale  appos' amente  a  torizzato 
dall'Autorità  comunale  ponendo  nel  crematoio  l'intero feretro.  So  o  utilizzati  feretri  in 
legno  dolce  non  verniciato  o  in  altro  idoneo  materiale,  al  fine  di  rid  rre  sia  i  fumi 
inquina  ti  che i tempi di ere  azio  e. 

2)  e  ceneri  derivanti  dalla  cremazione  di  ciasc  n  cadavere  devono  essere  riposte  in 
apposita urna sigillata recante il sigillo del ere  atorio e i dati anagrafici del defunto. 

3)  AI  I  e di assicurare  l'ide  tità delle ceneri,  i soggetti gestori degli  i  pianti di ere  azione 
adottano  sistemi  identificativi  non  termo­deperibili,  da  applicare  all'ester  o del feretro e 
da rinvenire a cremazio  e fi  ita, al fine di  certificare  la  correlazione tra  il  cadavere e  le 
ceneri  consegnate. 

4)  Nel  cimitero  deve  essere  predisposto  n edificio  per accogliere  le  urne  c  e  possono 
essere collocate anche in spazi dati i  concessione ad enti morali o privati. 

e  di  ensioni  limite  delle  urne  e  le  caratteristiche  edilizi  i  Questi  edifici  vengono 
stabilite nei regolamenti comunalì di  igiene. 

5)  Ile operazioni della cremazione non posso  o assistere persone estranee alla fa  iglia 
del  defu  to  e  al  servizio,  salvo  speciale  autorizzazione  da  pa  e  della  Direzione  del 
ci  itere. 



rt.91  

Destinazione, consegna e traspo  o delle ceneri  

1)  el rispe  o della volo  ta del  efunto, l'urna puo essere: 
a) tumulata in tombe di fa  iglia o in  loculi all'interno dei cimiteri o in cappelle 
autorizzate, a condizione che esse siano realizzate in materiali non deperibili; 
b) inu  ata,  qualora  il  ateriale dell'urna sia biodegradabile; 
c) conservata all'interno del cimitero in appositi luoghi a ciò destinati; 
d) consegnata al sagge  o affidatario  indicato in vita dal defunto all'atto della scelta 
dell' affido; 

2)  Nel  caso  i  cui  il  def  nto  non  abbia  manifestato  la  volontà  di  far  disperdere  le  sue 
ce  eri,  le  stesse  vengono  riposte  in  n'urna  sigillata,  recante  i  dati  anagrafici , ai  fini 
della tumulazione, dell'i  terramento o dell'affidamento ai famigliari. 

3)  e ceneri  derivanti dalla cremazione di ciascu  a sal  a sono  raccolte  in  apposita  a 
cineraria,  sigillata  a  c  ra  del  soggetto  c  e  ha  effettuato  la  cremazione,  avente  le 
ca atteristiche di cui al precedente a  icolo 90. 

4)  a  consegna  dell'urna  cineraria,  secondo  quanto  previsto  dall'a  .  8  del  D.P.R. 10 
settembre 1990,  o 285,  deve risultare  da apposito verbale redatto in tre esemplari,  dei 
quali: 
a) il primo deve essere conservato dal responsabile del servizio ci  iteriale; 
b) il secondo conservato da chi prende in consegna l'ur  a; 
c) il  terzo tras  esso all'Ufficio di stato civile. 

5)  "  secondo esempla e  el verbale di cui al superiore co  ma 4 deve essere consegnato, 
da chi prende in co  segna  l'urna, all'incaricato del servizio di custodia del ci  itero in cui 
vengono c  stodite le ceneri  e da q  esti conservato. 

6)  Il  trasporto  delle  urne contenenti  i  resid  i della cremazione  on  è soggetto  ad alcuna 
delle  isure precauzionali  igieniche stabir e per  il  traspo  o delle  sal  e, salvo  diversa 
i  dicazione dell'autorità sanitaria. 

)  Il  ci  itero deve avere  n cinerario  comune, co  e previsto dal co  a 6 dell'a  .80 del 
D.P.R. 10 settembre  990,  o 285, per  la  raccolta e  la  conservazione  collettiva  delle 
ce  er'  provenienti  dalla  cremazione  delle  sal  e  per  le  uali  sia  stata  espressa  la 
volontà del defunto di scegliere tale fonna di dispersione dopo  la cremazio  e, oppure 
per  le quali  i familiari  del defunto  non  abbiano  proweduto  ad  altra  desti  azione. Tale 
cinerario,  costruito  in  muratura  oppure  in  lamiera  è confo  ato  in  modo  idoneo  al 
co  tenimento di  ateriale sfuso e munito  i dispositivo per il  prelievo delle ceneri  dalla 
parte opposta a quella della loro  immissione. 

rt 92 

Affida  ento e dispersione delle ceneri 

1)  In presenza di volontà espressa dal defunto le ceneri  possono essere disperse: 
a)  el ci  erario co  u  e appositame  te predisposto all'interno del ci  itero e  unito di 

apposita indicazione; 
b) AII'inter  o dei recin i ci  iteriali nell'area "giardini della memoria " apposita  ente 

oredisDosta: 



c) I  aree private 
La dispersione in aree private deve aw enire al di f  ori dei centri abitati,  all'aperto, con  il 
consenso del proprietario e no  può dare luogo ad attività co  fi  alità di lucro; 

) I  atura. 
2)  a  ispersione delle ceneri  in natura è libera ed è consentita nei seguenti luog  i: 

a) In  ontagna a distanza di almeno 200 metri da centri ed  insedia  enti abitativi; 
b) In  are,  ei lag  i,  anche a  ificial i,  a dista  za di oltre 100  etri dalla riva; 

c)  ei fiumi; 
d) Negli altri  luog  i individuati nell'ambito degli spazi ci  iteriali; 
e)  In  mare,  nei  laghi,  nei  fiu  i  e  i  altri  co  si  d'acqua  la  dispersione  è consentita 
esclusivamente  ei tratti liberi da natanti e da manufa  i. 

3)  a  ispersione è vietata  el centro abitato co  e definito dalla vigente legislazione. 
4)  a I ora , per qualsiasi motivo, non sia possibile procedere all'affida  ento personale, le 

ce  eri sono conferne nel ci  erario comune. 

Art. 93 

Senso comunitario della  orte e spazi per il commiato 

1) All'i  temo del  "Giardino  della  memoria", affinché  non sia  perduto  o  affievolito  il  senso 
comunitario  della  mo  e,  è reso  disponibile  all'utenza  un  archi  io  into  at ico  delle 
biografie dei defunti, adiacente al cinerario comune. 

2) Nell'archivio sud  e  o p  ò assegnarsi uno spazio per l'inserimento di cenni biografici  e 
di  i  magi  i.  Le  inserzioni sono autorizzate, previo esame ed  approvazione da  pa  e di 
un'apposita  commissione,  con  rocedure  analoghe  a  quelle  attinenti  i  tradizionali 
epigrammi e le stru  ure sepolcrali. 

3)  I  fine  di  conse  tire  forme  rituali  di  commemorazio  e  del  defunto  e  n  dignitoso 
com  iato anche nel caso di cremazione, il  Comune realizza,  anche in fa  a associata, 
spazi  per  il  com  iato,  consistenti  i  luoghi  all'i  temo  del  ci  itero,  anche  a  igui  al 
crematorio,  nei quali  sono deposti  i  feretri  e  si  svolgono  i  riti di  commiato,  no  c  é  gli 
spazi pubblici  idonei ai funerali civili.  o spazio per il co  miato campo  a il servizio  i u 
ceri  o  iere adeguatamente for  ato. 

Art. 94 

Cremazio  e degli indigenti 

1)  Nel  caso  di  indigenza  acce  ata  del  defunto,  gli  oneri  e  le  spese  derivanti  dalla 
cre  azione  e  agli  adempimenti  cimiteriali  ad  essa  co  nessa  sono  sostenuti, 
conformemente alle  ormative statali  e nei  li  iti  delle ordi  arie disponibilità di bilancio, 
dal  Comune  di  ulti  a  residenza  del  defunto,  indipendentemente  dal  luogo  nel  quale 
awiene la cremazione, sulla base delle tariffe stabilite dal regolamento co  unale. 


